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In Italia si muore al lavoro oppure ci si fa
davvero male lavorando. Ormai succe-
de troppo spesso. Tanto che le denun-
ce per infortuni sul lavoro nei primi die-
ci mesi del 2021 sono state 448.110 (+6,3%
rispetto allo stesso periodo del 2020).
Una leggera flessione (-1,8%) si registra
per gli infortuni con esito mortale, che
si attestano comunque allo spaventoso
numero di 1.017 persone decedute sul po-
sto di lavoro. Più di cento incidenti mor-
tali al mese, più di tre al giorno consi-
derando anche le giornate festive. 
Sono dati allarmanti quelli contenuti nel
rapporto pubblicato dall’Inail, che met-
te nero su bianco una sensazione di in-
sicurezza sul posto di lavoro ormai dif-
fusa. Una macabra conta senza fine
che lascia spazio ad analisi impietose sui
rischi di alcune professioni, e che rende
bene il senso della “pericolosità” ge-
neralizzata del lavoro quando non si as-
sicurano il rispetto delle normative di si-
curezza, dei turni di lavoro e del giusto
mansionamento. 
Ma questi dati raccontano anche un’al-
tra storia, quella della crescita dei pericoli
anche nel lavoro femminile, con gli in-
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ROMA – L’obiettivo è chiaro: evitare che
il primo Natale dell’Amministrazione
Gualtieri sia ricordato per l’immondizia
in strada. Una criticità alla quale ormai sia-
mo abituati da anni, almeno dalla chiu-
sura di Malagrotta in poi, insieme al “to-
todiscarica”, alla carenza di impianti e alle
difficoltà croniche nella raccolta. Un ap-
puntamento fisso, con gli accumuli di ri-
fiuti che partono già qualche settimana pri-
ma delle Feste, per poi toccare l’apice pro-
prio durante i giorni di Natale, quando i
turni degli operatori sono ridotti (anche
se quest’anno sembra possa andare meglio,
con le ferie bloccate e le malattie disin-
centivate) e gli impianti non accolgono la
spazzatura. Una situazione che torna alla
normalità soltanto dopo diversi giorni.
Non che nel resto dell’anno la situazione
sia migliore. A periodi alterni infatti le stra-
de della Capitale tornano a riempirsi di im-
mondizia e di rifiuti ingombranti che do-
vrebbero finire nelle isole ecologiche (che
però sono chiuse in molte zone, come a
Laurentina e Corviale). 
Intanto per cercare di far fronte agli ac-
cumuli e riorganizzare lo smaltimento si
è cercata anche la sponda della partnership
con ACEA, in particolare con l’opportu-
nità di utilizzare il termovalorizzatore di
San Vittore. Inoltre, da più parti già si par-
la di “crisi di Natale sventata”, grazie al-
l’accordo siglato con la società Mantova

Ambiente per l’invio di rifiuti in Lom-
bardia per il prossimo anno (fino al 31 di-
cembre 2022).
Indubbiamente, ad agevolare il lavoro del-
la nuova amministrazione c’è il coinci-
dente colore politico di Regione e Co-
mune, dal momento che sembra essersi
affievolito anche il pressing da parte
della Pisana per l’indicazione della di-
scarica di servizio della Capitale. In que-
sto modo il Sindaco Gualtieri, in queste
prime settimane di consiliatura, si è po-
tuto concentrare solo sulla prima criticità,
quella più immediata, della raccolta e non
sulla ricerca di nuove aree, argomento di
dibattito e scontro fisso tra Zingaretti e
la Sindaca Raggi. Certo è che prima o poi
sul dossier discarica anche il Sindaco
Gualtieri e la sua Assessora, Sabrina
Alfonsi, dovranno mettere le mani, pre-
sentando le loro idee progettuali, con la
certezza di trovarsi davanti l’opposizione
dei territori che, come a Magliano Ro-
mano, hanno già iniziato ad alzare le bar-
ricate. Qui i cittadini, le associazioni e i
comitati lottano dal 2015 contro la
Conferenza di Servizi per la conversione
a sito per il trattamento dei rifiuti, men-
tre altrove (nella Valle Galeria o in Mu-
nicipio IX) la battaglia è anche più datata.
Ma ci sarà tempo (o forse no?), intanto
si pensa a salvare il Natale. 

Leonardo Mancini

ROMA – Non basta di certo il passo in-
dietro della Società Giallorossa sul pro-
getto del nuovo Stadio a Tor di Valle per
fermare i vari filoni d’inchiesta sui presunti
illeciti legati a questo enorme interven-
to urbanistico. Mentre nella Capitale si
guarda a dove far atterrare il nuovo pro-
getto (seppur nelle dimensioni ridotte pro-
spettate dall’AS Roma), nelle aule di giu-
stizia la vicenda dell’impianto di Tor di
Valle continua a far parlare di sé. 
Sarà il Tribunale di Roma ad ospitare il
processo che vede il rinvio a giudizio a va-
rio titolo per 13 persone nell'ambito del
filone d’inchiesta sul finanziamento ille-
cito legato all’intervento urbanistico di Tor
di Valle. Tra i rinviati a giudizio, oltre al-
l’imprenditore Luca Parnasi, ci sono an-
che il deputato del carroccio Centemero,
l’ex tesoriere Pd (ora Italia Viva) Bonifa-
zi e l’ex presidente dell’Assemblea Capi-
tolina (ora militante nelle fila di Fi)
Marcello De Vito. 
Questo particolare filone d’indagine è le-
gato ai presunti finanziamenti illeciti
erogati dalla società del gruppo Parnasi
verso la politica proprio in relazione al-
l’operazione sul nuovo Stadio della Roma.
Sono molte le parti civili costituitesi in

questo procedimento. Tra loro anche il
Comune di Roma (procedimento avvia-
to già nella scorsa consiliatura dalla Sin-
daca Raggi) e la Regione Lazio. 
La situazione potrebbe complicarsi anche
a causa dei ricorsi milionari (poco meno
di 300milioni richiesti da Parnasi e Vitek
al Tar) che penderebbero sul Campido-
glio per l’abbandono del progetto di
Tor di Valle. Inoltre, proprio il Comune
potrebbe cercare di rivalersi sull’AS Roma
(come espresso nella Delibera del 21 lu-
glio), la prima ad aver fatto un passo in-
dietro sul progetto. Una situazione che po-
trebbe complicare i rapporti su un pos-
sibile nuovo progetto. 
La vicenda giudiziaria quindi procede,
mentre sul fronte del nuovo impianto
(quello che la AS Roma vorrebbe anco-
ra realizzare) tutto sembra tacere. Sicu-
ramente lo Stadio è uno dei dossier sul ta-
volo del Sindaco Gualtieri e del suo As-
sessore all’Urbanistica Maurizio Veloccia,
i quali, nei prossimi mesi, avranno il com-
pito (non facile a questo punto) di ri-
prendere le fila del discorso con i Friedkin,
valutando ricorsi, aree, progetti e impat-
ti sulle aree in esame. 

Leonardo Mancini

Stadio della Roma: passi
avanti solo in Tribunale

Rifiuti: la corsa del Comu-
ne per salvare il Natale
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ROMA – Abbiamo intervistato il neo As-
sessore all’Urbanistica di Roma Capita-
le, Maurizio Veloccia, in merito ad alcune
delle criticità e delle opportunità di svi-
luppo urbanistico del quadrante Sud-
Ovest della città. Veloccia ha 43 anni, è
laureato in Ingegneria Elettronica e ha un
Master in Gestione delle
Aziende Sanitarie. Nel
2013 era stato eletto Pre-
sidente del Municipio
XI, rimanendo in carica
3 anni (fino alla caduta di
Ignazio Marino nel
2016). Successivamente
era entrato in Regione per affiancare il
Governatore Zingaretti nel ruolo di
Vice Capo di Gabinetto. In quest’ultima
tornata elettorale si è candidato al con-
siglio Comune tra le fila del Pd, posi-
zionandosi come secondo più votato tra
i consiglieri con oltre 7mila preferenze. 
Lungo l’Ostiense si snodano diverse vi-
cende urbanistiche sulle quali si attende
da tempo un intervento. Dagli ex
Mercati Generali all’area Italgas: come
si rilancia questo asse? 
L’asse di via Ostiense può essere rilanciato
intanto affrontando i grandi progetti ri-
masti nello stallo più assoluto. Progetti
che dimostrano, da un lato quanto nel
passato, grazie alle giunte di centrosini-
stra, ci fosse una visione della città per la
quale si immaginavano grandi opere di
riqualificazione, dall’altro quanto non
aver portato a termine queste opere ne-
gli anni successivi abbia causato situazioni
di blocco e di fermo. Ad oggi purtrop-
po questi grandi progetti sono fermi per-
ché, essendo mutate le condizioni eco-
nomiche, anche nelle imprese che do-
vevano completarli, c’è una fase di dif-
ficoltà. La nota positiva è
che fortunatamente l'Eni
vuole investire su questa
area. Sicuramente, il ful-
cro del recupero di questo
asse è legato allo sviluppo
dell’università, al rilancio
dei progetti non ancora conclusi, come
gli ex Mercati Generali, e, aggiungerei fi-
nalmente, alla valorizzazione dell’ambi-
to strategico che il PRG aveva individuato
proprio nel Tevere. Quindi l’altra gran-
de direttrice di sviluppo a mio avviso è
il recupero del fiume, delle sue sponde,
delle sue acque, delle sue eccellenze pae-
saggistiche e della possibilità di viverlo
come parte integrante di Roma. 
Tra i dossier sul suo tavolo c’è quello
dello Stadio della Roma: non sono
mancate le indiscrezioni sull’area di
Ostiense. Pensa che un progetto del ge-
nere sia sostenibile all’interno della

città? Oppure bisogna trovare un’area
più periferica? 
Con la AS Roma sono stati avviati un dia-
logo e una conoscenza molto cordiali.
Condividiamo con la Società l’obiettivo
di rilanciare Roma ed è evidente che le
grandi opere, come quella dello Stadio,

possono costituire un vo-
lano importante in questa
direzione. Non dobbia-
mo però fare gli errori del
passato, ma cercare di co-
struire un progetto senza
annosi ripensamenti,

come avvenuto rispetto al
progetto precedente. Io consiglio, per
puro pragmatismo, di farlo partendo da
contesti che non presentino criticità già
in partenza. Posso garantire che noi
ascolteremo le proposte della AS Roma
con attenzione, perché vogliamo che fi-
nalmente questo progetto si realizzi.
Dobbiamo lavorare insieme per sceglie-
re la soluzione più vantaggiosa per la città
e anche, mi permetto di dire, più sem-
plice da realizzare. 
Su via C. Colombo si gioca il futuro as-
setto urbanistico di diversi quadranti
come piazza dei Navigatori, l’ex Fiera
di Roma e anche l’Eur con le sue Tor-
ri. In passato si è parlato di questo asse
in relazione soprattutto al turismo
congressuale, poi c’è stato il Covid. Ora
che visione c’è? 
Io credo che l’asse della Colombo, con
il completamento della Nuvola e con la
gestione intelligente da parte anche di Eur
Spa, stia vivendo un rilancio. È eviden-
te che il Covid ha colpito fortemente un
quadrante che è fatto soprattutto di uf-
fici e ha una vocazione al direzionale e al
turismo congressuale, ma credo che se

riusciremo, finalmente, ad
uscire dalla fase pande-
mica tutto questo potrà
ulteriormente essere ri-
preso. La Nuvola, da que-
sto punto di vista, può co-
stituire un enorme attrat-

tore; ci sono, inoltre, degli interventi che
possono portare anche opere pubbliche
per il territorio, come ad esempio quel-
lo di Piazza dei Navigatori. Poi dobbia-
mo fare in modo che la qualità realizza-
tiva dell’ex Fiera sia all’altezza di quello
che è stato sottoscritto nei vari atti con-
venzionali. C’è una grande attenzione,
quindi, per questo quadrante: penso ad
esempio all’head quarter di Fendi, nel
Colosseo Quadrato e ad altri player im-
portanti che vogliono investire in questo
territorio. Per cui credo che se riuscire-
mo a mettere in campo una proposta in-
telligente sull’ex Fiera, con le numerose

opere pubbliche
previste dall’in-
tervento di Piaz-
za dei Navigatori
e con la grande
sinergia tra Am-
ministrazione ca-
pitolina e Eur
Spa, insieme al
rilancio delle pro-
spettive direzio-
nali, turistiche e
congressuali del
post Covid, si
possa pensare a
questa direttrice
come una delle più importanti per lo svi-
luppo della città. 
Scheletri di cemento come quelli del
Residence Bravetta punteggiano l’in-
tera Capitale. Come evitare che que-
stioni di questo tipo divengano feri-
te indelebili sul tessuto cittadino?
Come si interviene per rigenerare in
tempi brevi senza pesare per anni sui
quartieri? 
Si interviene cercando di semplificare le
norme e non avere un approccio ideo-
logico riguardo a quelle esistenti, a par-
tire dalla Legge sulla rigenerazione ur-
bana, sia quella attualmente in discus-
sione in Parlamento e sia quella che da
quattro anni c’è a Roma ma non è ancora
stata applicata. Per attirare gli investimenti
non dobbiamo derogare alle regole ma
semplificarle: dobbiamo garantire tem-
pi certi a chi vuole investire, maggiore ela-
sticità e flessibilità anche nell’adattare i
tempi al mercato che cambia. Non dob-
biamo stravolgere le norme o pensare di
cancellare le regole, ma avere l’intelligenza
di poterle modulare, rendere più semplici
le autorizzazioni, evitare continui rimpalli
di competenze, favorire una devoluzio-

ne di competenze a Roma da parte del-
la Regione Lazio. 
Invece come intende governare i pro-
cessi urbanistici legati ai Piani di
zona? Come si evitano situazioni come
quella di Monte Stallonara? 
Sui Piani di zona bisogna continuare a
fare un lavoro profondo di ricucitura con
la Regione, attraverso la realizzazione del-
le opere di urbanizzazione primaria che
non sono state ancora completate. Bi-
sogna favorire e snellire le procedure di
trasformazione e affrancazione che pur-
troppo sono ancora oggi complesse, in al-
cuni casi contraddittorie e comunque len-
tissime, completare i Piani esistenti, fa-
vorire operatori sani e colpire quelli
che, negli anni, hanno tentato di ap-
profittarsene. Bisogna poi far sì che nei
Piani di zona arrivino anche le opere di
urbanizzazione secondarie, per esem-
pio attraverso gli oneri dell’affrancazio-
ne, e accelerare sulle assegnazioni che pos-
sono essere fatte. Anche perché se noi riu-
sciremo a far ripartire i PdZ aumente-
ranno anche le risorse a disposizione per
completare le opere pubbliche.

Leonardo Mancini
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“La Casa del Cittadino”

Una lunga intervista che spazia dall’Ostiense alla Colombo, passan-
do per lo Stadio della Roma, i Piani di zona e i progetti fermi da tempo

Il nuovo Assessore all’Urbanistica, Maurizio
Veloccia, risponde alle domande di Urlo

“Serve sempli-
ficare le norme e
garantire tempi
certi a chi vuole

investire”

“Per lo Stadio
della Roma serve
valutare contesti
che non presenti-
no criticità già in

partenza”
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4 MUNICIPIO VIII

SAN PAOLO – Quella della Lazio Nuo-
to è una vicenda che continua a sor-
prendere. L’ultimo pronunciamento del
TAR del Lazio (avvenuto il 3 novembre
scorso) potrebbe riporta-
re la società biancoceleste
plurimedagliata all’inter-
no dell’impianto comu-
nale di via Giustiniano
Imperatore, annullando
di fatto il procedimento
avviato tre anni fa dal-
l’allora Amministrazio-
ne Raggi. 
LA VICENDA
La decisione di mettere a
bando l’impianto gestito da oltre trent’an-
ni dalla Lazio Nuoto era stata presa dal-
la passata amministrazione in totale au-
tonomia, senza concedere nemmeno
una proroga (in attesa dell’assegnazione)
alla società sportiva che, in tutto il periodo
di attività, aveva sempre effettuato le ma-
nutenzioni, oltre ad assicurare l’accesso
gratuito alla struttura a disabili e a per-
sone in difficoltà. La contestazione dei
biancocelesti non era stata indirizzata nei

confronti della decisione di mettere a ban-
do l’impianto, bensì verso la modalità e
i criteri con cui questo è stato redatto, con
un maggiore peso (in termine di punti)

dato all’offerta econo-
mica più che al prestigio
sportivo e alle attività
sportive di base. E pur-
troppo, nei mesi in cui si
era cercato un dialogo
con l’amministrazione,
gli appelli della Lazio
Nuoto a rivedere i ter-
mini della gara erano
sempre caduti nel vuoto.
Così alla fine, nell’agosto

del 2020, era arrivato lo sfratto, con le
Forze dell’ordine impegnate per sgom-
berare la piscina e porre i sigilli.
ANNULLAMENTO
DELL’AGGIUDICAZIONE
Nonostante questa presa di posizione da
parte del Comune, con il quale sembra
sia stato impossibile instaurare un dialogo,
il Consiglio di Stato lo scorso settembre
ha ribaltato la situazione, disponendo
l’annullamento del procedimento di ag-

giudicazione. In quell’occasione la Società
biancoceleste aveva attaccato l’Ammini-
strazione uscente, chiedendo interventi
immediati per il ripristino della legalità:
“Adesso l’intero mondo Lazio si aspetta
che la sindaca Raggi applichi con la stes-
sa fermezza e celerità̀ le disposizioni
con le quali aveva sgomberato, secondo
noi in modo illegittimo, la società̀ bian-
coceleste dall’impianto in pieno agosto,
con l’impiego della forza pubblica, di
fronte a bambini, disabili e dipendenti
della struttura”. Anche il Municipio
VIII, fin dall’inizio di questa vicenda vi-
cino alla Lazio, aveva sottolineato come
la sentenza del Consiglio di Stato si fos-
se tramutata in una sconfitta per l’Am-
ministrazione Raggi: “Una lezione per la
sua Giunta e la sua maggioranza su
come si governa, agisce e comunica
quando si hanno responsabilità che im-
pattano direttamente sulla vita delle
persone – dichiarava allora il minisindaco
Amedeo Ciaccheri – Mai era accaduto
uno sgombero forzoso di un impianto co-
munale e mai si è ricordata tanta arro-
ganza rispetto a cittadini e amministra-
zione municipale che chiedevano tra-
sparenza su una procedura che oggi vie-
ne ribaltata”.
IL TAR E IL FUTURO
DELL’IMPIANTO
E in questi giorni è arrivata un’ulteriore
nuova notizia che fa ben sperare per il fu-
turo dell’impianto sportivo di San Pao-
lo. In particolare è il Tar del Lazio ad es-
sersi espresso, annullando anche l’ultima
Determinazione dirigenziale del Cam-
pidoglio ancora in piedi, la quale impe-
diva il rientro nella struttura. Ora, come
spiegano dalla società, i biancocelesti po-
tranno rientrare nella piscina. A parlare
della sentenza del Tar è l’avvocato e vi-
cepresidente della Lazio, Daniele Ster-
rantino: “La nuova sentenza del Tar, sul-
la scorta di quella del Consiglio di Sta-
to, ribadisce espressamente l’illegitti-
mità di tutto il percorso operato da Roma
Capitale. Come abbiamo sempre soste-
nuto tale nuova aggiudicazione poteva be-
nissimo essere evitata, laddove si fosse pro-
ceduto con maggiore prudenza e, per-
mettetemi, con buona azione ammini-
strativa”. Ora la Lazio Nuoto guarda alla
nuova amministrazione per organizzare
il rientro nella piscina di via Giustinia-
no Imperatore: “La speranza è che con la
nuova Giunta, al di fuori di ogni consi-
derazione politica, si possa iniziare un per-
corso diverso di dialogo e di rispetto,
come credo la Lazio Nuoto e tutto il
mondo dello sport romano meriti – ag-
giunge l’Avv. Sterrantino – In tal senso
non possiamo che prendere atto con fi-
ducia e piacere delle dichiarazioni e dei
buoni propositi che sono già giunti dal
nuovo Assessore, Onorato, e dalla pre-

sidente dell’Assemblea Capitolina, Cel-
li, da sempre attenti e vicini a questo set-
tore. Attendiamo ora di incontrarli pre-
sto per definire il nostro rientro nel-
l’impianto”. In particolare la Consiglie-
ra Pd, Svetlana Celli, ha parlato di que-
sta vicenda come uno degli errori di ge-
stione compiuti negli ultimi anni, au-
spicando un cambiamento verso un
maggior dialogo tra le parti che non sia
soltanto improntato all’applicazione cie-
ca della burocrazia. 

Andrea Calandra

La Lazio Nuoto può rientrare nell'impianto

Lazio Nuoto: “La
speranza è che con
la nuova ammini-

strazione, al di
fuori di ogni consi-
derazione politica,
si possa iniziare

un percorso diver-
so di dialogo e di

rispetto”

Per il TAR del Lazio la Società può tornare ad operare nella piscina di
San Paolo, mentre la precedente assegnazione deve essere annullata

PILLOLE
DAI MUNICIPI

MUNICIPIO VIII
• Programmati interventi di po-

tatura delle alberature, da
concludere entro dicembre,
su 26 vie del territorio.

• Inaugurato in via dell’Acca-
demia Aldina un murale per
Maria Drabikova, uccisa nel
Parco Don Mario Picchi.

• Ritardi sui nuovi parchi in via
B. Croce e via del Tintoretto: la
conclusione dei lavori slittata
a marzo-aprile 2022.

MUNICIPIO IX
• Piano Freddo: riapre la Casa di

Heidi nell’ex scuola di via Co-
misso, la gestiranno Caritas e
Sant'Egidio.

• 25 novembre: realizzate sul
territorio 30 panchine rosse in
memoria di tutte le donne vit-
time di violenza.

MUNICIPIO XI
• In meno di 10 giorni due fur-

ti nella stessa struttura scola-
stica del Trullo. Si torna a chie-
dere più sicurezza.

• Partiti i lavori di rifacimento
stradale su via Oderisi da Gub-
bio, dopo quelli di maggio su
viale Marconi.

• Marconi: proseguono i lavori
per il nuovo mercato di via
Cardano, la fine è prevista per
gennaio 2022.

MUNICIPIO XII
• Proseguono gli interventi su

via Ramazzini, la conclusione
dei lavori è stimata entro giu-
gno 2022.

• Partita la sostituzione dei cas-
sonetti: ne saranno aggiunti
circa un 10% per coprire le
aree sguarnite.

 green
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                   MENO emissioni CO
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PORTUENSE – “Abbiamo saputo, durante
il consiglio sulle linee programmatiche,
che la maggioranza si sta
informando per capire
perché il cantiere si è
fermato e se ci sono i
margini per tornare in-
dietro su quest’opera.
Appena si insedieranno
le Commissioni, come
Lega chiederemo una
Commissione Mobi-
lità affinché si possa far
luce sulla vicenda”, af-
fermano Daniele Catalano ed Enrico Nac-
ca, capogruppo e consigliere Lega del Mu-

nicipio XI. Il pro-
getto da circa un mi-
lione e mezzo di
euro, per la riorga-
nizzazione della mo-
bilità del tratto di
via Portuense, dal
sottopasso di via
Giuseppe Belluzzo
fino a largo La Log-
gia, prevedeva un
corridoio per gli au-
tobus da 1,7 km,

nuove banchine di fermata e la piantuma-
zione di 75 nuovi alberi in sostituzione di

quelli già esistenti. Lo
scopo dell’opera era
l’ottimizzazione del ser-
vizio di trasporto pub-
blico, la velocizzazione
del traffico privato di
circa il 20% e la messa
in sicurezza degli at-
traversamenti pedona-
li. “Si tratta di un can-
tiere abbandonato dal-
la passata amministra-

zione – ha commentato il neo minisindaco
Gianluca Lanzi - Ora insieme al Campido-

glio dovremo capire cosa fare di questa ope-
ra incompiuta. A breve faremo un incontro
con l’assessore alla Mobilità per verificare ogni
possibile soluzione”.
LE PROBLEMATICHE
DEL PROGETTO
“La preferenziale di via Portuense, su cui cad-
de di fatto la maggioranza di Torelli nel 2019,
rappresenta uno dei
buchi neri della pre-
cedente amministra-
zione. Oggi non solo è
interessante che l’A-
genzia per la Mobilità
ed il Simu chiariscano
le motivazioni del fer-
mo, ma anche rispet-
to alle indagini preli-
minari se sono state ef-
fettuate”, dichiara
Marco Palma vice Pre-
sidente del Consiglio del Municipio XI e con-
sigliere di Fdi. “Lo stop ai lavori è stato col-
legato alla necessità d’intervenire sull’im-
pianto di raccolta e smaltimento delle acque
meteoriche, sui cavi e le dorsali elettriche pre-
senti al di sotto della strada e del marciapiede,
i quali, ci si è resi conto in corso d’opera, era-
no danneggiati e deteriorati. È stato pertanto

necessario operare una variante sui lavori per
inserire anche il risanamento dei sottoservizi
e questa operazione ha richiesto la sospen-
sione temporanea dei lavori stessi”, spiega al
nostro giornale il consigliere del M5S in Mu-
nicipio XI Luca Mellina, ex Assessore mu-
nicipale all’Urbanistica. Ma la ripresa delle
attività lavorative era comunque prevista per

il settembre scorso. “Pre-
senterò un esposto af-
finché possa essere valu-
tato il danno erariale an-
che in termini di disser-
vizio ai danni dei resi-
denti e ai commercianti
- continua Palma - ora c’è
un cantiere diffuso e
quando piove i detriti
vengono portati a valle
con intasamento dei

tombini”. Dopo un anno
dall’apertura dei cantieri (10 dicembre
2020), con l’elezione della nuova Giunta co-
munale e municipale, considerando i pre-
cedenti ritardi dovuti alla disorganizzazione
dei lavori, rimangono oscure non solo le tem-
pistiche ma, a questo punto, anche la con-
clusione del progetto stesso.

Giancarlo Pini

I cantieri, relativi all’intervento tanto osteggiato da residenti, com-
mercianti ed opposizioni, sono bloccati. Il progetto andrà avanti?

Via Portuense: che fine ha fatto la preferenziale?

Palma: “Agenzia
per la Mobilità e Simu
chiariscano le motiva-

zioni del fermo.
Comunque presenterò
esposto per chiedere

danno erariale”.
Mellina: “Necessaria

variante sui lavori per
risanare i sottoservizi

danneggiati”

Catalano-Nacca:
“Chiederemo una

Commissione Mobilità
affinché si possa far
luce su questa vicen-
da”. Lanzi: “A breve

faremo un incontro con
l’assessore comunale

per verificare ogni pos-
sibile soluzione”

             
        a
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MUNICIPIO XI – Il 15 novembre si è
svolta presso la sala del consiglio, in via Ma-
rino Mazzacurati, l’approvazione delle li-
nee programmatiche del Municipio XI.
“Insieme è meglio. Perché non esiste po-
litica senza impegno condiviso. Insieme è
meglio. Perché nessuno può farcela da solo
e la drammatica crisi che stiamo attraver-
sando, causata dalla Pandemia, ha dimo-
strato la necessità di condividere bisogni
e soluzioni, aspirazioni e capacità”: questa
l’introduzione delle linee programmatiche
della nuova Giunta Lanzi. Il programma,
che si sviluppa in 66 pagine, continua poi
elencando le varie questioni generali, per

poi entrare nel particolare
delle specificità territoria-
li del Municipio. “Un te-
sto di sessantasei pagine as-
sai articolato, ambiguo e
con molteplici riferimen-
ti al PNRR”, lo definisco-
no i consiglieri di Fdi, Va-
lerio Garipoli, Marco Pal-
ma e Daniele Calzetta. 
LE LINEE
PROGRAMMATICHE
I punti principali sono: la
scuola inclusiva ed acces-
sibile, la promozione della

persona, l’importanza della cultura e del
turismo, lo sport per tutti, la tutela della
salute, la transizione ecologica, la mobilità
sostenibile, lo sviluppo economico e la cit-
tadinanza attiva. Entrando nello specifico
la maggioranza di centro-sinistra s’impe-
gna a riqualificare le strutture scolastiche,
costruirne di nuove e ridurre le liste di at-
tesa. Fondamentale l’apertura pomeri-
diana delle scuole e il superamento delle
differenze di accesso alla rete per gli stu-
denti (digital divide). Non meno impor-
tante sarà la valorizzazione degli impian-
ti sportivi municipali, ma anche delle bi-
blioteche ‘G. Marconi’, ‘Renato Nicolini’

e la costruzione di nuove, per esempio a
Magliana o al Trullo. Per quanto riguarda
la ‘Promozione della persona’, la Giunta
Lanzi ritiene fondamentale reimpostare i
servizi sociali in chiave di co-progettazio-
ne, ma s’impegna anche
nell’attuazione del piano
regolatore sociale e nel
potenziamento dei cen-
tri anti violenza. La riap-
propriazione degli spazi
comuni è un altro tema
che la Pandemia ha reso
dirimente: il programma
di questa consiliatura
punta sulla realizzazione
di nuove aree verdi, la riqualificazione di
zone abbandonate da destinare ad orti ur-
bani e sociali, la valorizzazione di tutta l’a-
rea golenale del Tevere e un secco no alla
discarica nella Valle Galeria. Ma per le op-
posizioni lo spirito di colla-
borazione annunciato du-
rante l’investitura d’inizio
novembre e ribadito nel di-
scorso d’introduzione delle
linee programmatiche, non
è stato confermato nei fat-
ti con la stesura del pro-
gramma.
LA COLLABORAZIONE
MANCATA
“Purtroppo la maggioranza di centro-si-
nistra ha ritenuto opportuno bocciare tut-
ti gli ordini del giorno (16) ed emenda-
menti (22) di Fdi. Tra questi il rilancio del-
la nuova Fiera di Roma, la verifica della cor-
sia preferenziale in via Portuense, l’istitu-

zione del Banco sociale, la riapertura del
Ponte dell’Industria e del Centro raccol-
ta Ama a Corviale. Ma anche la valoriz-
zazione della cultura con la Fondazione
Musica per Roma, l’utilizzo della UO

Gruppo XI Marconi Po-
lizia locale davanti ai ples-
si scolastici e tanti altri
Odg respinti. Un’asten-
sione generale che conti-
nua a cancellare ogni rap-
porto con le opposizioni”,
così in una nota Garipo-
li, Palma, Borsari, Cal-
zetta, consiglieri Fdi in

Municipio XI. Oltre ai
tanti Odg respinti, tre ne sono passati, uno
del M5S e due della Lega. Così spiegano
al nostro giornale Daniele Catalano e En-
rico Nacca, Capogruppo e consigliere
della Lega in Municipio XI: “Noi ne ab-

biamo presentati un po’,
alla fine ne sono passa-
ti due, uno sull’intito-
lazione del parco di via
Vincenzo Vela a Caset-
ta Mattei, dedicato all’ex
consigliere del Munici-
pio XI Camillo Filetti, e
l’altro sulla riqualifica-

zione e l’intitolazione
dell’area spartitraffico di via Francesco Cri-
spigni alle vittime della strage di via di Vi-
gna Jacobini. Abbiamo apprezzato che al-
meno su questi ci sia stata una convergenza
quasi totale sia della maggioranza che del-
le altre forze di opposizione”.

Giancarlo Pini

Municipio XI, sul programma è già polemica
Per le opposizioni si è persa un’occasione di apertura e di dialogo

Fdi: “Purtroppo
la maggioranza ha
ritenuto opportuno

bocciare tutti gli
Odg e gli emenda-
menti da noi pre-

sentati, cancellando
ogni rapporto con le

opposizioni”

Lega: “Sono
passati solo due
nostri Odg, ma

abbiamo apprezza-
to che almeno su
questi ci sia stata
una convergenza

quasi totale”

LAURENTINO – Nel parco Eros Coriz-
za, in via Govoni, nel quartiere di Lauren-
tino Fonte Ostiense, è stato installato un
nuovissimo percorso fitness con una deci-
na di macchinari utili alla pratica sportiva
all’aperto. Un intervento interessante, so-
prattutto perché consegna ai cittadini un’a-
rea verde con nuove funzioni, ma anche per-
ché i costi non hanno pesato sulle casse pub-
bliche. L’area verde è stata infatti messa a
disposizione dalla Regione e dall’Ater, ma
l’intervento è stato realizzato interamente
con un finanziamento privato, fornito dal
vicino Centro Commerciale Maximo. 
Questi lavori, tra l’altro, non rientrano nei
tanto attesi interventi da programmare con
i due milioni di euro messi a disposizione
da Maximo per il territorio. I fondi per l’a-
rea fitness erano quindi slegati da quelli ne-
cessari per concludere le opere pubbliche
connesse alla costruzione del centro com-
merciale, sulle quali cresce ancora l’attesa:
“Aspettiamo la conclusione della piazza e
dell’edificio comunale – afferma Maurizio

Filipponi, del Consiglio di Quartiere – ol-
tre all’avvio degli interventi immaginati con
i due milioni messi a disposizione”. In li-
nea di massima questi ulteriori 2 mln sa-
rebbero destinati alla riqualificazione del-
l’area di via Celine e del tratto finale di via
Sapori (incrocio con via Laurentina), dove
si dovrebbe intervenire sia sul parco che sul
parcheggio. “La realizzazione del percorso
fitness nel Parco Corizza – seguita Filipponi
– prescinde quindi dal resto del progetto fi-
nanziato con i due milioni di euro. Aspet-
tiamo di capire dove verranno realizzati i
prossimi interventi”.
E sul tavolo ci sarebbe anche la realizzazione
di almeno un paio di parchi giochi (sem-
pre al di fuori dei due milioni stanziati), per
i quali adesso sarà necessario individuare le
zone migliori, cercando di superare le dif-
ficoltà nella cessione di aree in carico al Co-
mune (un problema già rilevato nei mesi
scorsi), oppure puntando nuovamente su
spazi di proprietà della Regione e dell’Ater. 

L. M.

Laurentino: il Maximo
investe sul Parco Colizza

1 06 MUNICIPIO IX e XI
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ROMA 70 - Dopo le azioni dei vandali che
hanno danneggiato alcune panchine al-
l'interno del Parco del Forte Ardeatino,
Mario Semeraro, appena rieletto presidente
del CdQ Grotta Perfet-
ta, è tornato sul tema
della riqualificazione
dell'area. “Sembrava im-
minente la partenza dei
lavori – ha detto Seme-
raro – ma lo scorso 22
novembre il responsa-
bile del Servizio Giar-
dini ha semplicemente
consegnato l’area al Di-
partimento Ambiente del Comune di
Roma per i rituali sopralluoghi. Conti-
nueremo a vigilare con attenzione perché
non venga delusa l'attesa dei cittadini che

hanno votato per approvare il pro-
getto esecutivo già da 3 anni". 
IL PROGETTO SUL PARCO
È utile ricordare che la riqualificazione
è stata decisa dagli utenti, all’interno
del processo partecipativo online del
2018 legato all'utilizzo degli oneri de-
rivanti dalle edificazioni di piazza dei
Navigatori. Per il progetto sono sta-
ti stanziati 250mila euro, con cui si
prevedono di realizzare un’area giochi,
un'area fitness (realizzata dal Parco Re-

gionale dell'Appia Antica), il rifacimento
dei viali, la riparazione o la sostituzione del-
la recinzione in legno in via di Grotta Per-
fetta e l'installazione di una nuova recin-

zione di protezione del
Forte Ardeatino. 
L’ILLUMINAZIONE
DEL PARCO
In occasione delle ele-
zioni per il rinnovo del
consiglio direttivo, il
CdQ Grotta Perfetta ha
completato la raccolta
delle firme per chiedere
l'illuminazione di via

Tony Augello, che collega l'entrata poste-
riore del centro commerciale 'I Granai' con
via di Grotta Perfetta. “L'attraversamento
notturno è pericoloso – ha aggiunto Se-

meraro - e nell'ambito del progetto com-
plessivo anche quell'area deve essere mes-
sa con urgenza in sicurezza. Le scorrerie dei
vandali destano amarez-
za, ma non ci scorag-
giano, anzi, al contrario,
ci motivano di più.
Dopo i danneggiamen-
ti abbiamo ricevuto ul-
teriore attestati di soli-
darietà, che non fanno
altro che rafforzare il
nostro ideale di parteci-
pazione civica, volontaria
e del tutto gratuita”. 
I TEMPI PER GLI INTERVENTI
L’assessore alle Politiche ambientali e rifiuti
dell'VIII municipio, Michele Centorrino,
rassicura la cittadinanza: "Anche noi, al pari
dei cittadini, siamo rimasti sgomenti nel
constatare gli atti vandalici. Peraltro la par-
tenza dei lavori ha subito uno slittamento
perché, nel corso dell'ultimo sopralluogo,
i tecnici hanno constatato che all'interno
del parco sono caduti vari alberi, già da lun-
go tempo in cattive condizioni. Un pro-
blema già da noi segnalato in anticipo. Vi-
sto che tra i nostri obiettivi c'è anche la pian-
tumazione di nuove essenze arboree, lo slit-
tamento dei lavori servirà a mettere il par-
co in sicurezza perché non vogliamo cor-

rere il rischio di montare nuove attrezzature
per poi vederle danneggiate da ulteriori crol-
li. Abbiamo sempre considerato prezioso

l'apporto del CdQ Grot-
ta Perfetta e confermia-
mo che sono stati stan-
ziati i fondi previsti e che
il programma dei lavori
verrà rispettato. Tra l'al-
tro, abbiamo sempre cal-
deggiato la collabora-
zione tra i diversi soggetti
del territorio ed è per noi

molto importante che
l'area fitness si realizzi in collaborazione con
il Parco dell'Appia Antica". È lo stesso as-
sessore a completare il discorso, ricordan-
do che il programma complessivo di ri-
qualificazione del verde municipale si pre-
senta nel suo insieme ambizioso. Esistono
zone con lavori in esecuzione o appalti già
affidati, come i parchi di via della Fotografia
e via della Badia di Cava. L'auspicio generale
è che le risorse vengano ben utilizzate, non
solo con i rimboschimenti, ma anche con
una più attenta manutenzione che non la-
sci deperire il così vasto patrimonio verde
del municipio  (l'estensione vincolata a
verde pubblico è stimata intorno ai 170.000
metri quadri). 

Andrea Ugolini

web.com 7MUNICIPIO VIII

Forte Ardeatino, slitta ancora la riqualificazione
Ma adesso l'inizio dei lavori sul Parco viene dato per imminente

CdQ Grotta
Perfetta: “Speriamo

che l’attesa dei cittadi-
ni non venga delusa.

Chiediamo venga
messa in sicurezza la
strada di collegamen-
to tra I Granai e via di

Grotta Perfetta”

Centorrino:
“Prima di iniziare i
lavori, mettiamo in

sicurezza le alberatu-
re. Comunque confer-

miamo lo stanzia-
mento dei fondi previ-
sti e che il program-
ma verrà rispettato”
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PORTUENSE - Risale a maggio scorso il
protocollo d'acquisizione dell'ex Forte
Portuense da parte dell'Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli (ADM), che preve-
de la sua ristrutturazione e valorizzazione.
Secondo il Protocollo,
sottoscritto con Roma
Capitale e Agenzia del
Demanio, ADM prov-
vederà con fondi propri
alla ristrutturazione in
toto dello spazio desti-
nandolo ad attività mu-
seali e laboratori chimici,
dando vita anche a labo-
ratori multimediali per i
ragazzi che saranno gestiti
direttamente dal perso-
nale ADM. Sempre secondo l’accordo, gli
ampi spazi esterni di pertinenza del For-
te saranno resi disponibili a titolo gratui-
to ai fruitori secondo gli orari dei parchi
pubblici capitolini e la Piazza d'Armi sarà
messa a disposizione per eventi organiz-
zati da Roma Capitale.
LA SCELTA DELLA
PASSATA AMMINISTRAZIONE
Una decisione presa dalla scorsa ammi-
nistrazione grillina e che la Sindaca Rag-

gi descrisse come un progetto che avreb-
be ridato vita ad uno spazio importante per
Roma e i suoi cittadini. Anche l'ex asses-
sore municipale all'Urbanistica, Mellina,
oggi consigliere di opposizione per il

M5S nell’XI Municipio,
difende quella scelta e ag-
giunge: "La scorsa ammi-
nistrazione ha lavorato
molto per dar vita ad un
progetto di recupero e va-
lorizzazione di una gran-
dissima e meravigliosa ri-
sorsa del nostro territorio
quale è il Forte Portuense.
Uno dei forti del campo
trincerato romano della
fine dell'800. Abbiamo at-

tuato una visione sinergica ed integrata tesa
all'idea di ridare ai cittadini un polo cul-
turale e aggregativo, unitamente al parco
circostante che dovrebbe essere risanato ed
accessibile. Presso il Forte poi esistono due
capannoni ex militari che avremmo voluto
finire di acquisire dal demanio militare (at-
tualmente il Campidoglio ne ha acquisi-
to solo uno), per poterci trasferire il polo
municipale di protezione civile, dato che
questo dovrà lasciare la ex scuola 'Quar-

tararo' e per poter anche svolgere una at-
tività di implicita "guardiania" sulla con-
finante struttura del Forte”.
LE OPPOSIZIONI
CHIEDONO NOTIZIE 
Ad oggi non abbiamo informazioni sulle
tempistiche della conclu-
sione di questo progetto,
si resta pertanto in atte-
sa di aggiornamenti da
parte della neo ammini-
strazione targata Pd. Sul
tema però sono molto
chiare le posizioni delle
opposizioni di centrode-
stra del Municipio XI:
“Restiamo contrari all’i-
dea che un bene come il
Forte Portuense sia finito all’Agenzia del-
le Dogane: pur rispettando questa istitu-
zione, riteniamo che il sito dovesse esse-
re assegnato al Municipio XI – hanno
commentato Fabrizio Santori, Consiglie-
re comunale della Lega, Daniele Catala-
no ed Enrico Nacca, Consiglieri della Lega
in Municipio XI - Purtroppo abbiamo vis-
suto 5 anni in cui si è provato in tutti i
modi ad evitare il confronto con i territori.
Auspichiamo che la nuova amministra-

zione avvii il prima possibile una proficua
interlocuzione con l’Agenzia per mettere
davvero il Forte nella condizione di poter
ospitare attività culturali, ricreative ed ag-
gregative. Appena istituita chiederemo una
commissione trasparenza per capire al me-

glio tutti i passaggi bu-
rocratici”. Anche da Fdi
arriva la richiesta che
questo spazio sia a servi-
zio dei cittadini: “Biso-
gna sostenere il rilancio
del Forte e i progetti di
riqualificazione e ridare
vita a uno spazio im-
portante per  Roma  e i
suoi cittadini - afferma il
Capogruppo di Fdi in

Municipio XI, Valerio Garipoli – E per fare
questo serve un forte impegno anche da
parte del Presidente Lanzi. Perdere questa
occasione - inserita nelle Linee Program-
matiche 2021-2026 del Municipio XI, ndr
- significherebbe continuare a lasciare
nel degrado una parte del quartiere di Por-
tuense e non valorizzare una delle 15 for-
tificazioni edificate a fine '800 per la di-
fesa della Capitale”.

Marta Dolfi

A che punto è il recupero del Forte Portuense?

Mellina: “La
scelta fatta dal M5S

è la soluzione
migliore per il

Forte Portuense,
con una visione

integrata per ridare
ai cittadini un polo
culturale e aggrega-
tivo unitamente al
parco circostante”

Santori,
Catalano, Nacca:

“Restiamo contrari
alla decisione di

aver affidato questo
bene all'ADM”.

Garipoli: “Sostenere
il rilancio del Forte
e non perdere l'oc-

casione”

Ancora nessuna data certa per il progetto di riqualificazione

MUNICIPIO IX – I primissimi giorni del-
la nuova consiliatura sono stati tutt’altro che
facili sotto il punto di vista dei rifiuti. La
Presidente Di Salvo e l’Assessore all’Am-
biente Lepidini hanno dovuto faticare
non poco per cercare di coordinare gli in-
terventi e rimuovere gli accumuli di rifiu-
ti segnalati in tantissimi quadranti del

Municipio IX. Si è verificato un doppio or-
dine di problemi, spiega l’Assessore Lepi-
dini: “Alla carenza di impianti, che cicli-
camente mette in crisi il sistema, si sono ag-
giunti due lunedì consecutivi – 1 e 8 no-
vembre, ndr – nei quali sono saltati i ser-
vizi di raccolta”. Queste condizioni, unite
al calendario di ritiro del porta a porta mo-
dificato per l’emergenza Covid (con i pas-
saggi ridotti per diverse frazioni) avrebbe-
ro creato gli accumuli e i ritardi nel ritiro
lamentati e segnalati dei cittadini. 
LE OPPOSIZIONI MUNICIPALI
Le opposizioni municipali non hanno per-
so tempo nel denunciare queste difficoltà,
sottolineando la criticità nella raccolta an-
che con diverse interrogazioni indirizzate alla
Presidente Di Salvo. Dalla Lista Civica Vir-
ginia Raggi, la consigliera Carla Canale, as-
sieme al consigliere penta-stellato Marco Ce-
risola, hanno chiesto conto anche dell’at-
tuazione del piano straordinario di pulizia
disposto dal Sindaco Gualtieri, chiedendo
“quali e quante siano le risorse utilizzate nel
dettaglio per il Municipio IX e nel concreto
quali azioni verranno messe in campo per
rendere performante la raccolta rifiuti e la
pulizia delle strade con un adeguato piano
foglie”. Altra interrogazione su questo
tema è arrivata dalla Lega, con il consigliere
Piero Cucunato convinto che, “in virtù del-
la mancata raccolta di rifiuti, che si protrae
da qualche settimana in tanti quartieri del
IX Municipio, c’è bisogno di fare presto in

quanto il pericolo e il degrado aumentano
giorno per giorno”.
LA RISPOSTA DELLA PRESIDENTE
La Presidente Di Salvo ha risposto alle in-
terrogazioni durante la seduta del Consiglio
Municipale del 29 no-
vembre scorso, segnalan-
do come su questi temi
“la sensibilità dei cittadi-
ni sia molto elevata e
come il compito degli
amministratori sia quello
di risolvere il problema”.
La Presidente ha parlato
poi del monitoraggio mes-
so in campo da lei e dall’Assessore Lepidi-
ni con il responsabile municipale di Ama
su tutti i luoghi segnalati dai cittadini. In-
terventi portati avanti an-
che con mezzi pesanti,
soprattutto a Spinaceto e
nel quartiere Laurentino,
così da lasciare il perso-
nale Ama libero di dedi-
carsi alla pulizia e allo
spazzamento delle strade.
“Inoltre – spiega Di Sal-
vo in risposta alla richie-
sta di un coordinamento
con l’Arpa – stiamo lavorando ad un pro-
tocollo con la Asl Roma 2 perché se si do-
vessero ripetere casi di questo tipo possano
scattare dei controlli”. In ogni caso la mi-
nisindaca ha rinviato al Comune la neces-

sità di mettere in atto interventi struttura-
li: “La nostra valutazione è che di fronte alle
scelte che verranno prese non dovremo più
affrontare situazioni così critiche”. 
LA PULIZIA STRAORDINARIA 

Dal punto di vista della
pulizia straordinaria di-
sposta dal primo cittadino,
la Presidente Di Salvo ha
sottolineato come questa
misura serva “per riporta-
re la città ad una situa-
zione di minimo decoro e
pulizia, che consenta di ri-

partire nel modo migliore
– per poi aggiungere - Non posso dettagliare
gli investimenti sul Municipio IX perché
sono dati che non ho, ma nei giorni scor-

si – 24 novembre, ndr –
gli interventi su tombi-
ni e caditoie sono già sta-
ti effettuati su viale Eu-
ropa e su via Laurentina
fino a via di Vigna Mu-
rata”. Una risposta che
non ha soddisfatto la
consigliera Canale, la
quale ha sottolineato

come sarebbe utile veni-
re a conoscenza di questi dati per com-
prendere se l’omogeneità degli interventi tra
i municipi, così come affermato dal Cam-
pidoglio, sia stata realmente assicurata. 

Leonardo Mancini

Municipio IX: il tema rifiuti all'ordine del giorno

Di Salvo: “Con le
scelte che prenderà
il Campidoglio non
dovremo affrontare

più queste crisi.
Comunque sono già
partiti i primi inter-

venti”

Cucunato: “Il
pericolo e il degrado
aumenta giorno per

giorno”. Canale:
“Vogliamo sapere

quanto investito sul
Municipio IX da

Gualtieri per la puli-
zia straordinaria”

La Presidente Di Salvo replica alle domande delle opposizioni

MUNICIPIO IX e XI8
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MONTEVERDE -Vanno avanti i lavori
su via Virginia Agnelli e via di Donato (la
parte alta della strada). Nell’area, oltre alla
riqualificazione dello spartitraffico centrale,
sono previsti il rifacimento dei marciapiedi,
nei tratti più ammalorati, e della pavi-
mentazione stradale, che verrà rifatta to-
talmente nella corsia da piazzale Morelli,
in direzione Circonvallazione Gianicolense,
e nel tratto finale più dissestato nell’altra
carreggiata. Il timore dei cittadini è che nel-
l’area diminuiscano i posti auto. Ne ab-
biamo parlato con il nuovo Assessore ai La-
vori Pubblici del Municipio XII, France-
sco Geraci: “Per garantire la presenza di par-
cheggi nell’area è prevista la possibilità, solo
nella corsia in salita di via Agnelli e di via
di Donato, di sosta delle vetture in linea
anche a sinistra (adiacenti allo spartitraf-
fico) oltre che a destra in corrispondenza
del marciapiede, ma al riguardo si atten-

de ancora l’autorizzazione per poter pro-
cedere. Nel progetto iniziale ai margini del-
lo spartitraffico era prevista la realizzazio-
ne di ‘angoloni’ per impedire la sosta in cur-
va delle vetture (che avrebbero quindi an-
che delimitato i parcheggi), ma la zona neu-
tra verrà realizzata mediante segnaletica stra-
dale”. In merito ha espresso la sua Ales-
sandro Galletti, ex Assessore alla Mobilità
municipale e oggi consigliere per il M5S:
“Auspico che la sosta dei veicoli nel trat-
to adiacente allo spartitraffico venga au-
torizzata. Era una mia proposta dettata dal-
la necessità di aumentare i parcheggi”. Nel-
la riqualificazione dell’area è poi prevista
la realizzazione di moli di fermata per l’au-
tobus. In questo modo, ha spiegato Geraci,
“si contrasterà la sosta selvaggia delle
macchine in corrispondenza della ferma-
ta e al contempo i parcheggi soppressi sa-
ranno di meno (i moli infatti occupano 14
metri contro i 38 metri dell’attuale spazio
di divieto di sosta in corrispondenza del-
la fermata, secondo il Regolamento Via-
rio di Roma Capitale)”. Sarà infine rea-
lizzata la pista ciclabile, sul marciapiede nel
tratto in salita e tra marciapiede e macchine
nell’altra carreggiata. La conclusione dei la-
vori è prevista entro giugno 2022.

A.P.T.

ROMA – L’annuncio è arrivato il 3 di-
cembre dal Sindaco Gualtieri dopo che
in Capidoglio sono stati consegnati i ri-
sultati della relazione di verifica statica di-
sposta dopo l’incendio del 2 ottobre scor-
so. “Entro 10 giorni – il 13 dicembre, ndr
- prevediamo che il Ponte potrà essere re-
stituito alla città – ha spiegato Gualtie-
ri - Un plauso va alle strutture del Co-
mune che hanno fatto il massimo sfor-
zo possibile per ridurre i tempi e ricon-
segnare ai cittadini un’opera strategica per
la viabilità del quadrante ovest”.
Dal Campidoglio fanno sapere che l'in-
cendio ha danneggiato la banchina sot-
tostante il ponte, la passerella in ferro che
sostiene i cavi e il marciapiede che affaccia
verso il Ponte della Scienza, ma dall’esi-
to delle indagini e dei calcoli tecnici la
struttura vera e propria del Ponte del-
l’Industria non ha subito danni rilevan-

ti tali da renderlo inagibile. “Il
transito - precisa l’Assessora ai La-
vori Pubblici,  Ornella Segnali-
ni - avverrà alle stesse condizioni
e nella stessa configurazione di
prima dell’incendio, con la sola
esclusione del marciapiede dan-
neggiato che non potrà essere uti-
lizzato dai pedoni”. Il Ponte di
Ferro potrà quindi essere attra-
versato dagli autoveicoli fino a 3,5

tonnellate, lo stesso limite di carico già
presente in precedenza.
I dieci giorni annunciati da Gualtieri sono
necessari per alcuni interventi volti a pre-
cludere (per il momento) l’accesso dei pe-
doni al marciapiede danneggiato, oltre a
procedere con la riasfaltatura della stra-
da. “Ma il nostro intervento non si fer-
ma qui – aggiunge l’Assessora Segnalini
- Abbiamo già avviato un tavolo di con-
fronto con la Soprintendenza Speciale per
far sì che il Ponte dell’Industria, sotto-
posto a tutela ed esempio di archeologia
industriale, venga restaurato anche per
adeguarlo alle vigenti norme sulle ope-
re in ferro e, attraverso accorgimenti che
non vadano ad impattare sulla struttura
ottocentesca, possa essere utilizzato an-
che per il transito dei veicoli di maggior
peso e dimensioni”.

Leonardo Mancini

Riapre il Ponte di FerroVia Virginia Agnelli:
i lavori procedono
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MONTEVERDE - Non si fermano i pro-
blemi alla scuola Girolami. A inizio no-
vembre, dopo pochissimi giorni dalla
riapertura del corpo B (corrispondente a
un gruppo di aule che ancora non erano
agibili a inizio anno scolastico), alcuni spa-
zi del plesso si erano al-
lagati. A causa delle
infiltrazioni, cinque
classi erano state quin-
di spostate presso la
Parrocchia N. S. di
Coromoto, ma i pic-
coli studenti sono po-
tuti rientrare a scuola
dopo un paio di setti-
mane. Nel frattempo si
sono verificati però altri problemi, che han-
no portato il dirigente scolastico a rivol-
gersi a Municipio e Comune denun-
ciando la situazione.
RISCALDAMENTO E PASTI
Il problema principale è stato rappresen-
tato da un malfunzionamento dell’im-

pianto di riscaldamento del
plesso che ha impedito l’ac-
censione dei termosifoni il 15
novembre (data programmata
per l’entrata in funzione) co-
stringendo al freddo i bambi-
ni fino alla fine del mese. Al
proposito il nuovo Presidente
del Municipio XII, Elio To-
massetti, e l’Assessora alla Scuo-
la, Maria Stella Squillace, han-
no fatto sapere: “Abbiamo al-
lertato immediatamente gli uf-
fici preposti e il SIMU - Di-
partimento dell’Assessorato ai
Lavori Pubblici competente

sull’argomento, ndr - perché si arrivasse a
una soluzione tempestiva. Il 30 novembre
abbiamo avuto comunicazione della ri-
soluzione del problema e il giorno suc-
cessivo l’impianto è ripartito”. Inoltre, sem-
pre nel mese di novembre, si sono aggiunte

problematiche legate ai
pasti degli alunni. Ne
parlano Tomassetti e
Squillace: “In questo
momento la mensa
della scuola non è in
funzione perché neces-
sita di un intervento al-
l’impianto elettrico, per
questa ragione i pasti
caldi vengono traspor-

tati dall’esterno e sporzionati alla Girola-
mi. Ma l’aula dove avviene questa attività
presentava degli aspetti critici da affron-
tare, per qualche giorno quindi la scuola
ha dovuto ricorrere alla somministrazio-
ne di cibi freddi. Problematiche adesso ri-
solte, così a fine novembre è ripresa l’at-

tività di distribuzione di pasti caldi. Stia-
mo lavorando insieme all’ufficio tecnico
per poter risolvere in tempi brevi il pro-
blema della mensa e attivare anche la cu-
cina in loco”.
ALTRI PROBLEMI
Accanto alle questioni le-
gate al riscaldamento della
scuola e al servizio di men-
sa, si sono aggiunti poi al-
tri disagi: “Si è verificato l’al-
lagamento degli spazi ester-
ni per il mancato deflusso
delle acque piovane. Si è
quindi proceduto alla ria-
sfaltatura del cortile e si sta
provvedendo a ultimare
l’impermeabilizzazione delle porzioni del-
la scuola dove si erano verificate le infil-
trazioni”, hanno riferito sempre Tomassetti
e Squillace, che, rispetto alla compresen-
za di alunni e operai nella scuola duran-
te gli orari di lezione lamentata da geni-
tori e dirigenza scolastica, hanno riferito
di aver “chiesto a chi di competenza un in-
tervento affinché la gestione dei lavori in
corso possa essere compatibile con lo svol-
gimento delle attività didattiche”. Sullo
sfondo resta da affrontare la tematica re-
lativa alla riqualificazione del corpo C (uf-
fici e palestra), ancora chiuso in attesa dei
lavori di messa in sicurezza, sulla quale il
Municipio appena insediato ha assicura-
to attenzione: “Abbiamo preso in mano la
situazione: verificheremo fondi ed inter-
venti da effettuare e forniremo al più pre-
sto delle risposte”. Rispetto al tema più am-
pio della manutenzione scolastica, Presi-
dente e Assessora hanno informato: “Stia-
mo effettuando dei sopralluoghi nelle scuo-

le del Municipio per verificare quali sono
le criticità dei vari plessi ma soprattutto per
programmare interventi di manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria. Il nostro obiet-

tivo è rimettere la scuola al
centro dell’attenzione”.
LE OPPOSIZIONI
In seguito alle problema-
tiche emerse, Giovanni
Picone, consigliere mu-
nicipale per la Lega, ha
detto: “Bisogna cambiare
marcia sul fronte delle po-
litiche scolastiche e della
programmazione degli in-
terventi nell’ambito del-
l’Edilizia Scolastica. Una

scuola messa a nuovo, con due anni di la-
vorazioni alle spalle, non può avere tali cri-
ticità sia dal punto di vista della manu-
tenzione che dell’organizzazione - ha di-
chiarato duro - Rimarremo vigili affinché
le promesse di questa Amministrazione
vengano mantenute per il bene dei bam-
bini, delle famiglie, ma anche del perso-
nale scolastico”. Sulla questione è inter-
venuto anche Alessandro Galletti, ex As-
sessore della scorsa Giunta municipale e
oggi consigliere per il M5S al Municipio
XII: “Mi auguro che il lavoro che in que-
sti anni abbiamo svolto con la passata Am-
ministrazione e che ha condotto alla ria-
pertura del corpo A e del corpo B della
scuola - i due blocchi di aule, ndr - ven-
ga portato avanti in modo sollecito dal-
l’attuale Giunta e che si arrivi in tempi ra-
pidi a realizzare gli interventi di messa in
sicurezza sul corpo C affinché questo pos-
sa essere riaperto il prima possibile”.

Anna Paola Tortora

A novembre sono rientrati tutti i bambini, ma ci sono stati altri disagi
Monteverde: ancora problemi alla Scuola Girolami

PISANA – L’ex caserma Bellosguardo in
via di Villa Troili (Pisana) era uno dei beni
comunali coinvolti nel censimento del-
la Prefettura sugli stabili abbandonati del-
la Capitale a rischio occupazione abusi-
va, risalente al 2019. Secondo questo cen-
simento il 36% degli stabili ‘a rischio’ ap-
parteneva al Comune, il
33% ai privati e un altro
13% faceva riferimento
ad altri enti pubblici, dal
Demanio alla presidenza
del Consiglio dei Ministri.
Per il restante 18%, inve-
ce, la proprietà era tutta da
stabilire. "Una ex caserma
radio militare funzionale,
ristrutturata e logisticamente posiziona-
ta in un luogo strategico, destinata ad ac-
cogliere la cittadella della Protezione Ci-
vile, è stata lasciata per anni nel degrado
e ora torna, insieme a tutta l'area ester-
na, nella disponibilità del Demanio sta-

tale, certificando l'incapacità di ammi-
nistrazioni municipali e comunali che si
sono riempite per anni la bocca con le pa-
role decentramento e partecipazione del
territorio". È quanto dichiarano in una
nota Fabrizio Santori, consigliere capi-
tolino della Lega, e Giovanni Picone, ca-

pogruppo della Lega al Mu-
nicipio XII. 
L’INERZIA SUL
RECUPERO
Il ritorno di questo bene
nelle disponibilità del De-
manio è segnalato come
una sconfitta delle istitu-
zioni, in particolare dal
Carroccio, indicando come

maggiori responsabili l’amministrazione
Marino e quella Raggi: "La loro inerzia ha
determinato questa ennesima sconfitta,
condita peraltro da un grave sperpero di
denaro pubblico, non avendo valorizza-
to questo immobile. Pd e M5S si assu-

mano la responsabilità politica di aver va-
nificato un percorso, iniziato sotto la
Giunta di centrodestra al Comune di
Roma, che aveva portato l'ex Caserma Bel-
losguardo nella disponibilità di Roma Ca-
pitale". Picone e Santori avevano de-
nunciato lo stato di ab-
bandono e proposto il re-
cupero dello stabile già nel
maggio scorso, ricordando
che “con l’Amministrazio-
ne di centrodestra al Co-
mune si cancellò la vo-
lontà del Sindaco Veltroni
e del Prefetto Serra di fare
di questi spazi un grande
campo nomadi. Furono
stanziati soldi non solo per la presa a pa-
trimonio di questo bene, ma si investì an-
che in opere di manutenzione”. 
L’IMPEGNO IN CAMPAGNA
ELETTORALE
La successiva inerzia era stata lamentata,

durante la campagna elettorale, anche dal
nuovo Presidente del Municipio XII,
Elio Tomassetti: “È incredibile che uno
spazio del genere, già ristrutturato con fon-
di pubblici, sia lasciato in totale abban-
dono. Dall’opposizione abbiamo chiesto

più volte di aprirlo e darlo ai
giovani con procedure chia-
re, certe e veloci. Noi lo fa-
remo perché crediamo che
un territorio come il nostro,
di oltre 350 mila abitanti,
non possa permettersi di
non avere spazi per i giova-
ni”, diceva Tomassetti in un
video pubblicato sul suo
profilo Facebook il 9 set-

tembre scorso. Un chiaro impegno a ria-
prire l’area con procedure di co-proget-
tazione con gli abitanti del territorio, che
bisognerà capire se ora potranno ancora
essere portate avanti. 

Marta Dolfi

Pisana: la Caserma Bellosguardo torna al Demanio

Santori-
Picone: “La

Caserma torna al
demanio: inerzia

delle ammini-
strazioni Pd e

M5S e sconfitta
per il territorio”

Tomassetti/Squillace:
“Abbiamo lavorato per
giungere a una soluzio-
ne tempestiva dei pro-

blemi. Sul corpo C
abbiamo preso in

mano la situazione e
forniremo al più presto

delle risposte”

Picone:
“Rimarremo vigi-
li affinché le pro-
messe di questa

Amministrazione
vengano mantenu-
te”. Galletti: “Mi

auguro che il
corpo C possa

essere riaperto il
prima possibile”

Tomassetti:
“Necessario met-
tere lo stabile a

disposizione
della cittadinan-
za: un territorio
come il nostro

deve avere spazi
per i giovani”

Salta la riqualificazione: il Municipio s'impegna a riaprire lo spazio

1 1web.com MUNICIPIO XII

Impaginato Urlo 196_IMP_urlo18  06/12/21  19:32  Pagina 11



Multisala Madison

ThE FRENCh DISPATCh
DI WES ANDERSON · (USA 2021)
SCENEGGIATURA: WES ANDERSON
INTERPRETI: BENICIO DEL TORO, ADRIEN BRODy, TILDA
SWINTON, LéA SEyDOUX, FRANCES MCDORMAND

Per la regia di Wes Anderson, Benicio Del Toro, Adrien Brody, Tilda Swinton, Léa Seydoux e
la vincitrice dell’Oscar come migliore attrice Frances McDormand. Forse basterebbe questo
elenco per andare al cinema a vedere il nuovo film di Anderson. In realtà per alcuni, me
compreso, basterebbe anche solo il nome del regista, ma The French Dispatch è anche un
film bellissimo, tenero e dolce, con delle inquadrature, tanto per fare una cosa nuova, su
cui bisognerebbe soffermarsi a studiare ogni minimo dettaglio. Sì, perché Wes Anderson è
proprio il tipo di regista che cura ogni singolo frame di ogni luogo in cui la telecamera si
poggia, a indagare la magia della realtà. .

È STATA LA MANO DI DIO
DI PAOLO SORRENTINO · (ITA 2021)
SCENEGGIATURA: PAOLO SORRENTINO
INTERPRETI: TONI SERVILLO, FILIPPO SCOTTI, TERESA
SAPONANGELO, MARLON JOUBERT, LUISA RANIERI

Non c’è dubbio alcuno che Paolo Sorrentino sia uno dei migliori cinque, forse tre, registi
italiani più bravi di sempre, già adesso. Non c’è dubbio che ormai, dopo il grande suc-
cesso di La grande bellezza, ogni suo nuovo film sia un evento. Ma la cosa su cui, a poste-
riori, proprio non c’è dubbio è che È stata la mano di Dio è forse uno dei suoi migliori film.
Una pellicola autobiografica che racconta, romanzandola, la vita dell’autore mentre si
intreccia con i suoi grandi amori: il cinema, Napoli e Maradona (a cui dedicò proprio
l’Oscar per il miglior film straniero nel 2014). Una storia stupenda e una serie di inqua-
drature straordinarie rendono il nuovo film di Sorrentino uno spettacolo imperdibile.

CINEMA
a cura di Marco Etnasi

LE CONSEGUENzE DELL’AMORE DI PAOLO SORRENTINO · (ITA 2004)
SCENEGGIATURA: PAOLO SORRENTINO
INTERPRETI: TONI SERVILLO, OLIVIA MAGNANI, ADRIANO GIANNINI, GIANNA PAOLA SCAFFIDI, RAFFAELE PISU

Titta Di Girolamo è un uomo abitudinario e misterioso. Tutti i giorni compie le stesse azioni nel suo albergo del Canton Ticino in cui vive,
vede le stesse persone e passa la stessa valigetta piena di soldi, due volte a settimana alle stesse persone delle settimane prima e di

quelle dopo. Questo finché l’amore, non solo per una ragazza, cambierà la sua vita, travolgendo la sua realtà, le sue routine, la sua apatia. Dopo L’uomo
in più, lungometraggio d’esordio dotato di una vitalità fuori dal comune, Le conseguenze dell’amore è un film che viaggia in negativo, in controtempo,
sondando le ragioni della morte, in contrasto con la scintilla di vita più grande che esista: l’amore.

Cult

PREZZI
Tutti i giorni escluso il mercoledì
pom. 6,00 euro, serali 8,00 euro

Mercoledì 6,00 euro (tutto il giorno)

Anziani 5,50 euro (esclusi festivi, prefestivi e 3D)
Studenti 6,00 euro (lunedì e martedì esclusi festivi, prefestivi e 3D)

MULTISALA MADISON
RITAGLIA IL COUPON PAGHERAI

6,00 euro
Valido il lunedì e il martedì
esclusi festivi, prefestivi e 3-D. Scadenza 31/01/22

MULTISALA MADISON 8 Sale Tel. 06.5417926 - Via Chiabrera, 121 (Zona S. Paolo, Metro B)

a cura di Riccardo DavoliMUSICA
CULTURA

SPICE GIRLS - SPICE
Era il 1996 quando usciva il primo album delle Spice Girs dal titolo “Spice”. Se quell’anno in Italia, come nel resto del mondo, tutto era dipinto a tinte
britanniche, le Spice Girls hanno contribuito a quel rinnovato orgoglio, dopo la tremenda parentesi Thatcheriana. Un motivo di vanto, cool e popolare che
nel 1997 Vanity Fair titolava: “London Swings! Again!". Dopo la lunga depressione il sole era tornato a brillare sul Regno Unito. Inutile dirlo, Wannabe è
il pezzo manifesto delle Spice, in cui Girl Power, spirito sovversivo ed estetica pop 90’s si sublimano nel video diventato un vero cult: un piano sequen-
za girato al Midland Grand Hotel a St Pancras di Londra dove le ragazze si scatenano, ballano sui tavoli e distruggono l’armonia di una cena dell’alta

società inglese. Il successo è alle porte: il brano diventa numero 1 in più di 30 paesi vendendo in un anno qualcosa come 7 milioni di copie. Dal canto loro le
Spice hanno mostrato una versione appetibile del femminismo ed ancora oggi si battono per i diritti delle donne. Diversamente dal Riot Grrrl (Punk e Hardcore),
il Girl Power promosso dalle Spice è stato molto all’acqua di rose, sposando le cause del femminismo ma rendendolo più simile ad un’azienda. Un’attività, un brand
che opera nel medesimo sistema patriarcale che il movimento stesso ha sempre voluto sconfiggere. Ad ogni modo, senza il grande successo raggiunto più di
venti anni fa, oggi sarebbe stato ancor più difficile parlare di emancipazione, di lotta alla violenza sulle donne e di parità di genere. 

MARRACASh - NOI, LORO, GLI ALTRI
Da quando è uscito il sesto album di Marracash qui a Roma lo sento dappertutto: per strada, nei quartieri o nei locali risuona ogni volta ed ormai è parte
del dibattito cittadino. Se poi qui in città superi argomenti come l’allerta meteo o la Roma di Mourinho hai fatto goal! A parte gli scherzi, “Noi, loro, gli altri”
è un album bellissimo e per Marracash non è stato facile superare un disco come “Persona”, il più venduto nel 2020, riuscendo ad alzare ancora una volta
l’asticella. Un processo creativo lungo e difficile, attraversato dalla pandemia e dalla rottura con Elodie. “Noi, loro, gli altri” è l’album della maturità, un disco
politico in cui il King del Rap dichiara guerra ai suoi nemici di sempre. Se la prende con i rapper schiavi dei propri cliché, rei di non raccontare nulla di ciò

che gli accade intorno, ma piuttosto ego centrati su loro stessi e sulla promozione di brand di cui sono testimonial e nulla più. Oppure l’attacco aperto al suo nemi-
co di sempre: Fedez. Definito pagliaccio e cosplayer, uno che si mette una maschera sopra a quella con cui abitualmente esce ogni giorno di casa. Concetto piran-
delliano che percorre quasi tutte le quattordici tracce. Insomma, “Noi, loro, gli altri” è un progetto grande ed ambizioso e raccontarlo in 1500 battute diventa dav-
vero frustrante. Era il 5 dicembre del 2011 quando andai a sentire il live di Marracash al Circolo degli Artisti. Adesso il circolo è chiuso da tanti anni, mentre Marracash
dopo anni di carriera è ancora l’indiscusso King del Rap.
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TEATRO ARGOT STUDIO
“Il fatto è che l’estrema novità del-
l’Argot Teatro consistette, vent’anni
fa e in appresso, nel mescolare con
avvedutezza le carte per far sì che il
teatro diventasse un’attività creativa
e consorziale spontanea (o quasi)
contro lo stress del formalismo quo-
tidiano, non dando regole ma isti-
tuendo un terreno neutro ospitante

o negante tutte le regole”, così Rodolfo di Giammarco descriveva il Teatro Argot Studio
per il ventennale della sua nascita e ancora oggi, anzi forse soprattutto oggi, alla vigilia
di una rivoluzione comunicativa e dopo un anno e mezzo di triste chiusura, quella gran-
de e costante ricerca di novità è ancora l’ingranaggio che muove il motore, la scintilla che
genera il cortocircuito. Sì, perché Cortocircuito è il nome, ormai da qualche anno, del car-
tellone del Teatro Argot Studio, che prova a ripartire, dichiarando subito, che anche que-
sta «NON è una stagione teatrale», ancora lontano dalla normalità dopo un anno e mez-
zo che ha stravolto interamente la vita di chi lavora e vive di teatro, di palcoscenico, di
laboratori, di battute e sipari. Ora il Teatro Argot Studio raccoglie quello che ha semina-
to l’anno scorso, in quell’anno così complicato ma, e lo scopriremo meglio da qui in poi,
molto fertile per chi l’arte la fa davvero e ricerca sempre un motivo per guardare avan-
ti in modo più consapevole; esattamente come è successo all’Argot, che nel 2020 si è tra-
sformato in un laboratorio, un piccolo centro di produzione, in cui sono stati creati dieci
spettacoli che verranno messi in scena, appunto, quest’anno. Il bambolo, ET- L’incredi-
bile storia di Elio Trenta e L’uomo dal fiore in bocca sono solo alcuni degli spettacoli in
cartellone, di un teatro che è ormai una fucina di idee e di progetti e che oltre al cartel-
lone vedrà laboratori e corsi alternarsi nella propria agenda. Proprio per via di questo
clima sempre alla ricerca dell’innovazione, gli appuntamenti saranno decisi mese per mese
e saranno comunicati tramite i canali social e il sito internet. 

TEATRO ARGOT STUDIO
VIA NATALE DEL GRANDE 27 - 00153 ROMA (TRASTEVERE)

TEL. 06.5898111 - INFO@TEATROARGOTSTUDIO.COM
TEATROARGOTSTUDIO.COM

web.com

INRI

RAúL zURITA
TRADUzIONE E CURA DI
AMARANTA SBARDELLA
EDICOLA EDICIONES 2021
18 EURO

Esistono libri che accadono, entrano nella vita
delle persone e la stravolgono per sempre. Con
Inri è senz’altro andata così, attraverso i pae-
saggi del Cile e tutti i sentimenti dell'animo uma-
no, incontrando i desaparecidos della dittatura,
dimenticati e in un momento riscattati dalla poe-
sia. Quando i versi superano la letteratura e ini-
ziano a rappresentare altro? Quando diventa-
no armi per combattere, strumenti in mano a uo-
mini giusti che credono nella libertà come valore
imprescindibile, che resistono alle ingiustizie e
ai soprusi? In quest’epoca corrotta in cui vivia-
mo, abbiamo tutti ancora bisogno di poeti
come Raúl Zurita: non ne nascono poi molti in
grado di farsi canto, di diventare testimoni uni-
ci e unire le persone lontane. L’opera di Zurita
è tradotta nelle principali lingue e trasmessa nel-
le più prestigiose università di tutto il mondo; nel
2020 gli è stato attribuito il Premio Reina Sofía
de Poesía Iberoamericana, il più importante ri-
conoscimento di poesia in lingua spagnola. Que-
sto è un libro d’amore, appassionato e doloro-
so, dove la vita è una canzone disperata in esi-
lio volontario: un canale di comunicazione tra il
conosciuto e quello che ancora non lo è, una scrit-
tura che nasce da una richiesta di risposte, dal
bisogno di dare un nome alle cose, alle solitu-
dini più lontane e remote di questo mondo.

SONO ANCORA VIVO

ROBERTO SAVIANO –
ASAF hANUkA
BAO PUBLIShING 2021
18 EURO

15 anni, 5.475 giorni sotto scorta. Per la pri-
ma volta Roberto Saviano racconta sé stes-
so, con fierezza e candore, non senza sof-
ferenza e una buona dose di realismo. I di-
segni a colori sono di Asaf Hanuka, fumetti-
sta e illustratore israeliano. Sono ancora vivo
è la storia di “un sopravvissuto che rifiuta di
arrendersi”. Quando nel 2006 gli comunica-
rono che avrebbe vissuto sotto protezione per
un periodo limitato, Saviano non sapeva che
da quel giorno sarebbe cominciata la sua lun-
ga e inarrestabile resistenza, combattuta con
le parole e il corpo. Questo è il racconto di una
ferita che non ha mai smesso di sanguinare,
di una terra vista da vicino e poi allontana-
ta, della sua famiglia e dei suoi amori, delle
case che non sono casa, di una condanna più
volte dichiarata. Questa opera fissa i momenti
più importanti della sua vita immersi in una
silloge di riflessioni, rimpianti, conferme che
svelano il cuore. In coda al volume, una se-
zione speciale dedicata ai desideri, e sull’in-
crocio tra segni e immagini, Saviano affida al
lettore un’ultima pagina, che è un autoritrat-
to con tutta la potenza della sua fragilità. La
scrittura, ancora una volta, dimostra di as-
solvere a un ruolo ineluttabile: ricondurre gli
uomini all’umano, la caduta all'ascesa, la mor-
te alla resurrezione, l'atrocità alla dolcezza.

Come ogni mese tireremo fuori dal ci-
lindro una nuova promessa della musi-
ca italiana! Se il mese scorso eravamo

usciti dal grande raccordo anulare ap-
prodando tra i canali di Venezia

con Laguna Bol-
lente, questo

mese vi ci porto di
nuovo presentandovi
i New Candys. La cosa

più orribile nella vita sono le
etichette a cui molto spesso

ci si affida ossessivamente per
fare ordine tra gli infiniti pro-
dotti da cui siamo circondati.
Figurarsi nella musica. I New

Candys li troviamo nella cate-
goria rock, psichedelia, alterna-
tivo. Come se la città di Casa
Nova nascondesse canali segreti
degni del miglior multi verso,

dove sul serio sesso, droga e rock&roll
fanno casino fino all’alba. Insomma, a Ve-
nezia esiste una sottile linea punk dalla
metà del 700 ad oggi. Prodotto per Di-
schi Sotterranei, Little Cloud Records, a
giugno è uscito l’album dei New Candys,
“Vyvyd”, che fa seguito all’osannato “Blee-
ding Magenta”, disco che li ha visti in tour
tra Europa, Regno Unito, Nord America
e Australia. Finalmente una band to-
stissima con una formazione di live in-
ternazionali. “Vyvyd” è stato scritto e re-
gistrato in diverse session frammentate
in due anni tra il 2018 e il 2020, durante
le pause tra i vari tour. “C’era un’urgenza
di evolvere, di trovare una nuova chimi-
ca e convertirla in qualcosa di appagante
e che ci sorprendesse. Volevamo spingere
il suono verso territori inesplorati, tutti
nella band hanno portato nuove idee ed
influenze. Ci siamo immersi nelle tecni-

che di registrazione digitali, utilizzando
il più possibile loop, sintetizzatori ana-
logici e virtuali e alcune drum machine,
bilanciando il tutto con il suono analo-
gico e distorto che la band ha sempre
avuto”. Nel disco troviamo dei pezzi ve-

ramente belli come Begin Again, Twin
Mine e Vyvyan Rising. Sonorità molto sexy
fanno l’amore in un luogo segreto della
laguna, un’astronave nascosta o piutto-
sto un sottomarino dove fare quel che si
vuole aspettando l’alba. 

a cura di Riccardo Davoli

RUMORI DI FONDONEW CANDyS - IL SUONO ChE EMERGE
DAL PROFONDO DELLA LAGUNA

PER ESPRIMERE UN COMMENTO O SEGNALARE UNA BAND O UN ARTISTA, INVIA UNA MAIL A REDAzIONE@URLOWEB.COM

CULTURA 1 3

TRA LE RIGHE
a cura di Ilaria Campodonico

MASCHERE
a cura di Marco Etnasi
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Vogliamo raccontarvi la storia di un se-
polcro monumentale di un antico romano
che ci aiuterà a conoscere meglio la cul-
tura romana, attraverso la storia sia di que-
sta edificazione che della persona che ven-
ne lì sepolta. Per farlo però abbiamo vo-
luto proporvi una "challenge", come di-
cono gli utenti dell'app per smartphone
Tiktok, ovvero una piccola sfida! 
Avrete solo poche righe per capire di qua-
le monumento e personaggio della Roma
antica stiamo parlando.  
Negli ultimi mesi del 2016 inizia il re-
stauro di questo mausoleo, posto lungo
il corso del Tevere, non distante da Ca-
stel Sant'Angelo. Già in epoca medieva-

le e rinascimentale
furono fatti degli ag-
giustamenti, per non
parlare del progetto
di restauro che iniziò
i primi decenni del
'900 per volere di
Mussolini a cura di
Antonio Muñoz,
ispettore e direttore
presso la Soprinten-
denza ai monumen-
ti di Roma. La strut-
tura è stata ripulita e
messa in sicurezza af-

finché le intemperie non continuassero
a rovinarla, si parla quindi di un progetto
di conservazione che ha permesso di ipo-
tizzare e sperare in nuovi scavi archeologici
in zone che non erano mai state studia-
te. Ad oggi sappiamo che la struttura del
Mausoleo è circolare, con un diametro di
quasi 90 metri, ed era probabilmente alta
più di 60 metri; salendo si creavano dei
terrazzamenti per il sovrapporsi di strut-
ture circolari, ognuna di diametro sem-
pre più piccolo. Infine sopra a tutta la
struttura, nella parte più alta, svettava
trionfante la statua marmorea del per-
sonaggio qui sepolto. Questa statua
trionfante era in linea con il messaggio

che voleva trasmettere il committente del
mausoleo: la zona scelta era quella di
Campo Marzio, dedicata a Marte, dio
della guerra, e destinata ad esercitazioni
militari fino all'epoca di Caio Giulio Ce-
sare, che iniziò a edificare non solo per
scopi militari, ma anche civili e politici.
La leggenda racconta addirittura che
Romolo, primo re di Roma, venne as-
sunto in cielo, tra gli dei, proprio in Cam-
po Marzio. La figura che decise la co-
struzione di questo mausoleo volle crea-
re una continuità dinastica proprio con
Romolo, non solo facendosi seppellire
nella zona della sua ascesa a “Dio Qui-
rino”, ma mettendo in campo una serie
di progetti che avvicinassero i propri na-
tali e quelli della propria gens (famiglia
romana benestante) Giulio-Claudia alla
discendenza di Romolo e di Enea della
città di Troia, che aveva a sua volta san-
gue divino, perché figlio di Venere (o
Afrodite), dea dell'Amore.
Quest'uomo assoldò come mecenate
l'artista Publio Virgilio Marone perchè
componesse un'opera letteraria tra le più
importanti del mondo occidentale: l'E-
neide, che servì al “non ancora svelato”
committente per legittimare la sua asce-
sa al potere come discendente di Enea,
principe troiano, scampato alla distru-
zione della sua città e salpato alla volta del-
l'Italia per cercare una nuova terra dove
portare la sua dinastia. Da quest'ultimo
e da suo figlio Giulio Ascanio (dal cui
nome deriva la gens Iulia, poi diventata
Giulio-Claudia) discendeva Romolo stes-
so e infine Caio Giulio Cesare. Il perso-
naggio storico che andremo a conosce-
re è, come si è potuto intuire, successi-
vo a Cesare e uno dei più grandi gover-
natori di Roma antica.
Complimenti a chi lo ha riconosciuto pri-
ma della rivelazione!
La persona di cui parliamo questo mese
è Gaio Ottavio Turino, chiamato poi col
più conosciuto nome di Gaio Giulio Ce-
sare Ottaviano Augusto, nato nel 63
a.C. e deceduto nel 14 d.C. dopo una mi-
rabolante carriera politica con la quale die-
de inizio a ciò in cui non riuscì il suo pre-
decessore Cesare: centralizzare il potere
nelle mani dell'imperatore o princeps se-
natus (membro più importante del se-
nato), la cui figura politica entrerà spes-
so in conflitto con i senatori, più con-
servatori e repubblicani, nei decenni e se-
coli successivi.
Augusto fece tanto per la Roma antica

ed anche per la propria dinastia, assicu-
rando un periodo di pace e prosperità.
Il progetto che prevede il restauro e la re-
stituzione alla comunità romana e mon-
diale del luogo della sua sepoltura posta
in piazza Augusto Imperatore è impo-
nente. Il Mausoleo di Augusto, costrui-
to subito dopo la vittoria di Ottaviano
nella battaglia di Anzio del 31 a.C. con-
tro Antonio e Cleopatra, gli unici che
avrebbero potuto impedire la sua presa
del potere su Roma, è stato riaperto al
pubblico nel marzo di quest’anno, pro-
prio nel mese dedicato al dio Marte: il
nostro consiglio è quello di non perde-
re l’occasione di visitarlo. 

Veronica Loscrì
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cidenti mortali che colpiscono le
donne all’incirca nel 10% dei casi.
Non parla più soltanto di lavori ad
alto rischio, si muore anche in fab-
brica, alla catena di montaggio, ad
apparecchiature che le donne ma-
neggiano da decenni. 
Si tratta di una strage spesso si-
lenziosa, che trova voce soltanto in
alcuni casi eclatanti, e che è figlia
della difficoltà nel trovare o nel
rientrare nel lavoro, soprattutto
in età avanzata. Della disponibilità
a cedere su sicurezza e riposo, pur
di non perdere il reddito, tenendo
sempre presente che “per ogni
euro ce ne stanno 100 come te”.
Così come questa strage potrebbe
essere figlia della corsa alla ripresa
dopo la pandemia (saranno i dati dei
prossimi mesi e anni a confermar-
lo), la necessità irrefrenabile di cor-
rere, di fare e di produrre, con un oc-
chio alla crescita e l’altro al rispar-
mio, anche a discapito delle persone
e della loro sicurezza. 
Un atteggiamento che non è più ac-
cettabile e che deve vedere, nel-
l’impegno del Governo, una mag-
giore attenzione alle categorie fra-
gili e quindi più facilmente legate al
ricatto del lavoro a qualsiasi con-
dizione. Sono dati non più accet-
tabili, al pari di quelli sui femminicidi
e sulla violenza di genere. Sono temi
sui quali la nostra società non può
più sottrarsi al confronto se vo-
gliamo ancora dichiaraci cittadini di
un Paese civile. 

L’editoriale
segue dalla prima

STORIE E MISTERI

UNA PICCOLA SFIDA ALLA SCOPERTA
DELL’ANTICA ROMA

A Natale dona un pensiero
che dura tutto l’anno,

regala l’abbonamento a

aRBiR

Scopri tutte le altre idee regalo
sullo shop online

fermentobirramagazine.com
Seguici anche su Facebook!

Con il tuo smartphone attraverso il QR code
oppure collegandoti a facebook.com/UrlowebRoma
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